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Affollata e vivace assemblea unitaria ieri sera a Roma 

La cultura dà una combattiva 
risposta al rigurgito censorio 

La manifestazione ha confermato la misura dell'ampiezza e della forza raggiunta dal movimento in difesa 
della libertà di espressione — Gli interventi del senatore Branca e del compagno Giorgio Napolitano 
Lettera aperta di dieci intellettuali ai parlamentari — Una presa di posizione dei critici cinematografici 

Con una grande, combatti
va assemblea il fronte delle 
forze democratiche e cultu
rali che si battono per la di
fesa delle libertà costituzio
nali — e quindi anche della 
libertà d'espressione artisti
ca — ha dato ieri sera una 
prima risposta alla sentenza 
della Corte di Cassazione sul 
sequestro del film • e delle 
opere dell'ingegno e al dise
gni repressivi e restauratori 
del governo Andreottl-Mala-
godi, nel cui quadro il grave 
intervento della magistratu
ra si è oggettivamente collo
cato. 

La sala della Casa della 
Cultura di Roma era ieri se
ra gremita. Presenti t ra 11 
pubblico note personalità del
la politica e della cultura, 
come i compagni Giorgio Na
politano, Gabriele Giannanto-
ni, il senatore Branca, Angeli 
della FILS-OGIL, Ippolltl del
la UIL, Bruno della SAI, e 
Monlcelll, Comencini, Pirro, 
VivarelU, Scardamaglia, Van-
zl, Laura Betti, Riccardo Na
politano, Arlorio, Andreoli, 
Calabria, Di Giacomo, Delli 
Colli, Age, Scarpelli, Magni, 
Glraldi, Anna Gobbi, Fondato, 
Scola, Massaro e tanti altri 
oltre, naturalmente i rappre
sentanti delle associazioni che 
hanno aderito all'iniziativa 
dell'ANAC, dell'AACI e della 
SAI, e cioè: la FILS-CGIL, 
l'UIL-Spettacolo, la FULS-
CISL, 11 Sindacato del critici 
cinematografici (SNCCI), il 
Sindacato nazionale degli 
scrittori, la Federazione ita
liana dei circoli del cinema, 
la Federazione del Cinefonim, 
il Centro studi cinematografi
ci, l'ENARS-ACLI, l'Unione 
dei circoli del cinema del-
l'ARCI (UCCA), l'ARCI-UISP, 
l'Associazione degli amici del 
cinema d'essai (AIACE), il Col
lettivo politico di Giurispru
denza e altre organizzazioni, 
t ra cui circoli e centri cul
turali romani. 

Hanno inoltre fatto perveni
re la loro adesione Fellini, 
Zavattini, Maselli e Loy. 

Alla presidenza della riu
nione sono stati chiamati il 
senatore Branca, Monicelli, 
Bruno, Angeli, Comencini e 
Pirro, il quale ha svolto la 
breve relazione introduttiva. 
Il dibattito è stato natural
mente centrato sul tipo di lot
ta da condurre per respingere 
l'attacco alla libertà di espres
sione, di cui la sentenza della 
Cassazione è soltanto l'ultimo, 
gravissimo momento. 

L'assemblea è terminata a 
tarda notte e non siamo in gra
do di darne ora esauriente no
tizia al nostri lettori: di par
ticolare interesse sono stati 
gli Interventi — sul quali rife
riremo ampiamente domani 
— del senatore Branca, che ha 
fatto una caustica ed argo
mentata « requisitoria » sul 
recente comportamento della 
pubblica accusa In Italia, a 
tutti i livelli, e del compagno 
Giorgio Napolitano, il quale 
ha sottolineato come le rea
zioni alla sentenza della Cas
sazione siano state cosi este
se da permetterci di guardare 
con ottimismo alla battaglia 
che stiamo conducendo per ar
rivare, in particolare, entro 
breve tempo all'approvazione 
della nuova proposta di legge 
per la tutela delle opere del
l'ingegno; di rilievo anche gli 
Interventi del rappresentante 
dell'Istituto di cinematogra
fia (che ha portato l'adesione 
alla manifestazione), di Mar-
celiati, a nome dei Consigli di 
fabbrica della Technicolor e 
della Tecnistampa, e di Ric
cardo Napolitano. 

Esistono, dunque, come ha 
confermato l'assemblea di ie
ri sera, tutte le condizioni per 
la realizzazione — auspicata 
dal nostro Partito — di una 
larga convergenza di forze 
democratiche in difesa della 
libertà di espressione, tanto 
più che, a conferma dell'am
piezza del movimento, è giun
ta notizia di altre prese di po
sizione le quali, anche se ad 
esse il PCI ha già risposto con 
la presentazione della propo
sta in Parlamento, mantengo-

IL BALLO 
DI LIBERA 

Le riprese di « Libera amore mio », di Bolognini, che narra 
la storia di una popolana ribelle, si stanno avviando a termine. 
Ecco la protagonista, Claudia Cardinale, e Bruno Cirino in 
una scena del film 

no intatto il loro significato 
di protesta e, soprattutto, di 
pressione su tutte le altre for
ze politiche. 

Giorgio Bassani, Giulio Ei
naudi, Natalia Ginzburg, Gia
como Manzù, Eugenio Mon
tale. Indro Montanelli, Alber
to Moravia, Goffredo Petras-
sl, Ignazio Sllone e Luchino 
Visconti hanno ieri indirizza
to a tutti l deputati e sena
tori italiani una lettera aper
ta con la quale chiedono il 
superamento della legge in 
base alla quale la Corte di 
Cassazione ha stabilito che i 
film sequestrati non possono 
tornare in circolazione fino a 
quando la sentenza di assolu
zione non sia divenuta defini
tiva. 

«Onorevoli deputati e se
natori, come è noto 11 nostro 
codice contiene molte leggi 
liberticide e repressive emes
se durante 11 ventennio fasci
s t a — è affermato nella let
tera aperta del dieci intellet
tuali — che il Parlamento 
avrebbe dovuto abrogare fin 
dai giorni della Liberazione 
e non l'ha fatto per motivi 
inerenti alla generale ambi
guità della nostra vita politi
ca. Di una di queste leggi fa
sciste da abrogarsi e, comun
que, per tacito consenso mai 
applicata negli ultimi trenta 
anni, si vale adesso la parte 
più provinciale e retriva della 
nostra magistratura per con
frontarsi con la cultura. La 

" sentenza della Corte di Cas
sazione sul film di Pier Pao
lo Pasolini, secondo la quale 
un film già assolto dal tribu
nale deve restare sequestrato 
fino a che la Coree di appel
lo prima e la Corte di Cassa
zione poi si siano pronunziate 
sul ricorso del Pubblico Mini
stero, questa sentenza che 
equipara arbitrariamente la 
libertà di espressione ad un 
corpo di reato di cui si renda 
necessaria la confisca, è un 
tentativo consapevole e pre
meditato di Istituire un vero 
e proprio regime di super-
censura. I giudici della Cas
sazione non possono Infatti 
ignorare che tra l'assoluzione 
e la sentenza finale della Cor
te di Cassazione, a causa del 
marasma In cui versa 11 no
stro sistema giudiziario, cor
rono sempre molti anni, ciò 
che per un'industria come 
quella cinematografica vor
rebbe dire un inevitabile an
nientamento. Non soltanto es
si non lo ignorano, ma, se
condo ogni apparenza, ci con
tano per sostituire finalmente 
la cultura di questo paese con 
quel tipo di sottocultura che 
meglio conviene a certi inte
ressi costituiti. Non è chi non 
veda, d'altra parte, come l'ap
plicazione di questa legge 
anacronistica e inquisitoria 
può essere facilmente estesa 
al teatro, al libri, alla stam
pa e, insomma, a tutte le ma
nifestazioni culturali e arti
stiche con i più vari motivi 
e pretesti. Onorevoli deputati 
e senatori, nel Parlamento tut
ti i partiti, salvo uno, si di
chiarano, si sono sempre di
chiarati antifascisti. Ebbene, 
noi chiediamo a questi partiti 
— concludono gli intellettua
li nella lettera aperta — l'a
brogazione immediata di una 
legge la cui applicazione rap
presenta un pericolo mortale 
non soltanto per la cultura 
e l'arte ma anche per le li
bertà politiche in questo 
paese». 

n Sindacato nazionale cri
tici cinematografici italiani 
(SNCCI) ha fatto a sua volta 
conoscere il suo punto di vi
sta sulla sentenza emessa dal
la Corte di Cassazione con il 
seguente comunicato: 

«Di fronte alla decisione 
della Corte di Cassazione di 
mantenere il sequestro di 
un'opera cinematografica, an
che dopo sentenza di proscio
glimento nei primi gradi del 
giudizio, il Sindacato nazio
nale critici cinematografici 
italiani esprime la sua ferma 
protesta e il suo radicale dis
senso. Tale decisione, infatti. 
accredita una interpretazione 
delle norme del Codice di pro
cedura penale che risulta in
compatibile con i principi e 
le esigenze del costume de
mocratico. Essa, infatti, col
pisce direttamente e ingiusta
mente la libertà di espressio
ne. limitando la circolazione 
delle idee e delle opere del 
pensiero anche in presenza di 
sentenze assolutorie, e instau
rando una inammissibile assi
milazione del film ad un qual
siasi corpo di reato da tene
re a disposizione della auto
rità giudiziaria». 

a Si pongono cosi I presup
posti e le condizioni — oggi 

nel cinema, domani nella 
stampa e In ogni altro am
bito di espressione — per in
discriminate e intollerabili 
misure repressive. E questo 
proprio In un momento in cui 
da ogni parte si riconosce or-
mal unanimemente l'urgen
za di abolire un istituto ana
cronistico e screditato qual è 
quello della censura ammini
strativa ». 

«La salvaguardia della li
bertà di espressione, sancita 
dalla Costituzione — conclude 
il comunicato del SNCCI —• 
si impone a tutela dei diritti 
degli autori, del produttori e 
del pubblico, ancora una vol
ta paternalisticamente consi

derato Immaturo e Irrespon
sabile, mentre deve essere 
proprio il pubblico il destina
tario e l'unico giudice di una 
opera di comunicazione». 

Ieri anche 11 PSI ha pre
sentato al Senato un disegno 
di legge, firmato da Plerac-
cinl, Vivlani. Zuccaia ed al
tri, con il quale si stabilisce 
che « 11 sequestro di opere 
cinematografiche, teatrali, li
bri, giornali e di qualunque 
altra opera d'arte perde effi
cacia dopo la sentenza di as
soluzione, anche se impugna
ta » e che « In caso di con
danna successiva e Irrevoca
bile, il provvedimento caute
lare riacquista efficacia ». 

XVI Festival dei Due Mondi 

Il programma dei 
concerti a Spoleto 
Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 6 » 
Il cartellone del XVI Festi

val del Due Mondi, che si ter
rà dal 21 giugno all'8 luglio, è 
stato quasi completato nei 
giorni scorsi con la comuni
cazione del programma del 
concerti orchestrali e corali 
che si svolgeranno nel corso 
della manifestazione artistica 
spoletina. 

Al Teatro Nuovo, la National 
Orchestrai Assoclation, diretta 

Sequestrato 
il film 

«La ragazza 
dell'autostrada M 

ANCONA, 6 
Il sostituto procuratore del

la Repubblica di Ancona, Hin-
na Danesi, ha disposto il se
questro del film di Willy Ro-
zler La ragazza dell'autostra
da. Il magistrato ha motivato 
il provvedimento, che ha va
lidità su tutto il territorio na
zionale, per le oscenità che sa
rebbero contenute in alcune 
sequenze della pellicola. 

dal maestro Leon Barzel, darà 
un concerto di musiche di 
Gluck, Mozart e Brahms ed 
un concerto, sotto la direzione 
del maestro Christopher Kee-
ne, dedicato a brani di Gian
carlo Menotti. 

Nel Chiostro della Chiesa di 
Santa Eufemia si ripeteranno 
anche quest'anno 1 «Concerti 
maratona », che saranno diret
ti dal maestro Lukas Foss e da 
altri giovani direttori europei 
ed americani. Nello stesso 
Chiostro si esibirà anche l'Or
chestra Piccola of Marin, di
retta dal maestro Hugo Rinal
di. Concerti vocali saranno da
ti dal Coro del Westminster 
Cholr College sotto la direzio
ne del maestro Joseph R. 
Plummerfelt e dal The Wil
liam Hall Chorale. 

Non mancheranno 1 tradi
zionali concerti da camera di 
mezzogiorno al Teatro Calo 
Melisso ed II grande concerto 
di chiusura in Piazza del Duo
mo. nel corso del quale sarà 
eseguito il War Requiem di 
Benjamin Britten. A proposi
to del concerto di Piazza del 
Duomo c'è da aggiungere che 
esso, per la seconda volta nel
la storia del Festival, non sarà 
diretto da Thomas Schippers: 
sarà infatti sul podio Christo
pher Keene. 

XIX edizione 

g. t. 

Sf apre oggi 

a Parma 

Il Festival 

del Teatro 

universitario 
PARMA. 6. 

SI apre domani a Parma 
la XIX edizione del Festival 
internazionale del teatro uni
versitario. Scopo della rasse
gna di quest'anno è d' ten
tare di sviluppare cinque te
mi fondamentali, e precisa
mente: la «ricerca dramma
tica » universitaria; « 11 recu
pero del materiale popolare» 
nella comunicazione dramma
tica; « l'espressione popolare 
originale » che si muove nel
le forme di una collettività 
strutturalmente omogenea alle 
forme di drammatizzazione 
epica; «l'Impiego della mu
sica in chiave di comunica
zione narrativa»; la «lezione 
epica» di Bertolt Brecht. 

I gruppi universitari parte
cipanti a questo Festival 1973 
provengono da Inghilterra, 
Italia, Svezia, Algeria, Francia, 
Spagna. La «Cuadra» di Si
viglia, 11 « Moneba » della Gui
nea e del Senegal, 1*« Atelier 
du Chaudron» e 11 «Teatro 
Libertà» di Parigi, rappresen
tano un Interessante punto di 
contatto e di scambio con I 
gruppi professionisti impegna
ti in una operazione di recu
pero del materiale popolare. 

Un momento Importantissi
mo sarà rappresentato, inol
tre, dall'intervento di alcuni 
esempi di teatro spontaneo, 
cosiddetto popolare, le cui In
dicazioni si presentano sen
z'altro validi elementi di stu
dio e di ripensamento. Per 
l'impiego della musica in chia
ve narrativa, presenteranno 
« proposte » Giovanna Marini, 
con lo spettacolo musicale 
narrativo La ballata dell'eroe 
e il «Lokomotive Kreuzberg» 
di Berlino. 

Un ciclo di film su alcuni 
allestimenti culturali curati da 
Bertolt Brecht (come il Pun
tila e il Faust) terranno fede 
all'impegno del Festival per 
la «lezione epica» e rappre
senteranno l'omaggio al dram
maturgo tedesco nel settanta
cinquesimo anniversario della 
nascita. 

Gli spettacoli del festival si 
protrarranno fino al 15 apri
le, e si svolgeranno al Teatro 
Regio di Parma. Diverse rap
presentazioni saranno portate 
inoltre, in sei quartieri della 
città, in sei paesi della pro
vincia, in collaborazione con 
i Comuni e le cooperative. La 
manifestazione è patrocinata 
dal Ministero dello Spettaco
lo, dalla Regione Emilia-Ro
magna, dal Comune, dalla 
Provincia e dall'Università di 
Parma. 

Rai y!7 

controcanale 
DOPO IL DIARIO — Il se

condo servizio di Stasera, fir
mato da Nino discenti e inti
tolato Dedicato a mio figlio, 
è sembrato proporsi, in più di 
una occasione, come una pro
secuzione — sia pure, ci sem
bra, a tratti giustamente cri
tica — del discorso avviato da 
De Seta con il film a puntate 
Diario di un maestro. Nuova
mente, infatti, la televisione, 
ripropone il tema di una scuo
la clie sia almeno didattica
mente diversa, raccontando — 
in questo caso — l'esperienza 
in corso in un quartiere di 
nuova formazione a Grenoble 
in Francia. Come avverte lo 
stesso Criscenli, l'importanza 
è data dal fatto che non sia
mo in presenza del gesto iso
lato di un maestro di buona 
volontà, bensì di una inizia
tiva pubblica che investe un 
intero complesso scolastico e 
scorre dalla scuola materna a 
quella media. L'esperienza di 
Grenoble — una eccezione, del 
resto, rarissima in Europa — 
propone una serie di rapporti 
nuovi fra studenti e insegnan
ti, scuola e famiglia e società: 
è il semplice racconto di come 
sia organizzata quella comu
nità (giustamente svolto so
prattutto attraverso la guida 
di giovanissimi alunni), appare 
certo un utile contributo an
che ad una discussione m ita
liana* sul rinnovamento della 
scuola. 

Quel che colpisce — e in 
modo decisamente negativo — 
è tuttavia qualcosa che è al 

di fuori del singolo servizio 
realizzato da Criscenti e che 
riguarda, invece, la sua col
locazione. Diciamo, innanzi 
tutto, che il tema proposto ap
pare di così straordinario in
teresse (specie dopo gli in
dubbi e*fetti di popolarizza
zione del problema realizzati 
dal film di De Seta) che ap
pare assolutamente bizzarro 
che il tema stesso sia costretto 
nello spazio invalicabile di 
quel quarto di trasmissione 
nel quale sono racchiusi tutti 
i servizi di Stasera. Posto il 
problema, un minimo di buon
senso avrebbe imposto di dar
gli tutto lo spazio necessario 
all'interno della rubrica, am
pliandolo al di fuori del rac
conto «eccezionale» di Gre
noble: si poteva, ad esempio, 
eliminare un servizio decisa
mente inutile, oltre che mal-
condotto, come quello di Emi
lio Fede sul contrabbando a 
Napoli. 

Questa limitazione di tem
po, e quindi di analisi, non è 
tuttavia una « bizzarria » sen
za motivi. Occorre dire, anzi, 
che lo stesso servizio di Cri-
scenti offre — senza volerlo 
— la chiave della faccenda, 
quando pone a confronto la 
« scuola aperta» di Grenoble 
con quella tradizionale, chiu
sa nei suoi spazi rigidi di tem
pi e luoghi di insegnamento e 
nella incomunicabilità delle 
singole discipline scolastiche. 
Quella struttura tradizionale 
viene deprecata come autori

taria ed inadatta ad ottenere 
effettivi risultati «educativi»: 
ma quella struttura è esat
tamente la stessa che si dà, 
nel complesso delta sua pro
grammazione e all'interno di 
un singolo programma, la RAI 
TV. Stasera, infatti, deve es
sere frammentato in più ser
vizi, ognuno dei quali ha un 
tempo praticamente rigido di 
trasmissione, al di là dell'im
portanza dei suoi contenuti; 
gli argomenti presentati non 
devono mai apparire in con
nessione fra loro per evitare 
di fornire un quadro generale 
di riferimento della società; 
l'autorità culturale del servi
zio deve essere fatta discende
re dalla autorità degli inter
vistati (forse non è un caso 
che «l'uomo della strada» 
non abbia mai diritto alla esi
bizione, scritta in didascalia 
sul video, del suo nome e del
le sue qualifiche mentre que
sto chiarimento onorifico spet
ta di diritto agli « esperti » an
che quando ormai siano sta
bilmente di casa in TV come 
Montanelli). Anche quando — 
e raramente — sostiene la 
«scuola aperta» la RAI non 
intende affatto aprirsi ad un 
dibattito: vuole, semmai, im
partire una linea. Se potesse 
metterebbe anche il voto ai 
telespettatori (come forse fa 
col servizio opinioni) boccian
do quelli che le tornano più 
scomodi allo svolgimento del 
programma. 

vice 

Mostre a Roma 

Astrazione 

e grazia 

lirica di 

Giuseppe 

Santomaso 
Giuseppe Santomaso - Galle
ria « Il collezionista », via 
Gregoriana 36; fino al 21 
aprile; ore 10-13 e 17-20 

Anche la mostra di Santo
maso, come le altre organiz
zate da Giancarlo Serafini a 
Roma, è una piccola antolo
gica accompagnata da un ric
co catalogo con 1 contribu
ti critici di Herbert Read 
(1953), di Pierre Francastel 
(1962) e di Nello Ponente 
(1973) che del pittore riper
corre tutto 11 percorso dal 
«Fronte Nuovo» (1946-7) al
l'attuale astrazione Urica. 

CI sono alcuni quadri In
formali del 1963, varianti di 
una Suite friulana, dipinti co-
me « muri » dove siano inter
venute due azioni: quella di 
un tempo lungo che 11 ha 
colorati e scolorati e quella 
improvvisa d'un gesto che vi 
ha lasciato traccia di umori 
del presente. Il muro è meta
fora pittorica di uno spazio 
chiuso contro il quale la ge
stualità vltallstlca, sensuale, 
nevrotica, batte e ribatte. I 
quadri cosi restano immagini 
di un conflitto o di un lento 
depositarsi, a forza di mate
ria del colore, del sensi quo
tidiani. Sono queste del '63 
immagini nel gusto e nella gra
zia lirica informale che ha il 
suo vertice in Afro. 

Dopo alcuni quadri-ponte 
del "66, Santomaso abbando
na la maniera gestuale per 
una pittura spaziale molto or
ganizzata. Lo stesso « acciden
te materico » è ben calcolato e 
serve alla definizione di un 
campo visivo sperimentale cai. 
mo e aperto. Il muro ha ce
duto il posto a uno spazio 
pulviscolare. SI potrebbe di
re che l'occhio è passato dal
l'intervento alla contemplazio
ne (nella action painting ame
ricana 11 passaggio già avven
ne da Pollock e Kline a Roth-
ko) In una specie di Incanta
mento per la luce e per 11 
suo diffondersi nel pulvisco
lo materico. 

Santomaso, lo ricorda Po
nente, è un occhio che media 
l'emozione: a...Il mio quadro 
in pratica nasce senza che io 
lo tocchi. Ma non c'è nulla 
di automatico, come era per 
i surrealisti. Uso una materia 
particolare, formata di pig
mento colorato allo stato di 
polvere. Cospargo la tela di 
bianco e con un setaccio fac
cio piovere il pigmento. Co
sì che appena questo tocca 
la materia, bagnandosi si fis
sa e si rapprende. E' cosi 
che posso ottenere certe sfu
mature o una certa qualità 
della luce, altrimenti irrag
giungibili.- ». 

La tecnica non è nuova ed 
è usata da molti; è nuova, in
vece, la sensibilità per la qua
lità della luce da parte del 
pittore veneziano. Per rende
re percepibile il flusso di lu
ce Santomaso interviene con 
linee scavate, con profili di sa
gome, con strane cellule di co
lore naviganti nello spazio (si 
potrebbe dire cielo) con un 
gusto tra Fontana e Liclni. 

La novità di questa ricer
ca, per ora. non è grande; e 
c'è una pulizia che è forzata 
per l'eccesso di buon gusto che 
con troppa facilità sgombra 
il campo da ciò che potrebbe 
turbarlo. I quadri sono gran
di ma il senso umano è al mi
nimo. Manca, credo, a Santo
maso un rapporto con qual
cosa che oggi valga il muro 
Informale. Egli ha portato cai-
ma nella sua pittura conce
dendo alla sensibilità piccoli 
scatti da ago di sismografo. 
Mi sembra che gli sia me
no chiaro II come esistere 
umanamente in tale calma. 

da. mi. 

E' morto 
Herbert Graf 

GINEVRA. 6 
Herbert Graf, direttore ge

nerale del Gran Teatro di Gi
nevra, è morto ieri sera all'età 
di 70 anni. Personalità di no
tevole spicco nel mondo del 
teatro lirico, regista di fama 
internazionale, Herbert Graf 
era nato a Vienna, ma aveva 
cominciato la sua carriera ar
tistica in Germania, a Breslau 
e a Francoforte, prima di es
sere obbligato a lasciare la 
patria a raggiungere gli Stati 
Uinti a causa del nazismo. 

Graf ha collaborato con i più 
grandi direttori d'orchestra, 
come Toscanini, Walter, Furt-
wangler ed è stato invitato, in 
qualità di regista, nei più 
grandi teatri del mondo e nei 
festival di maggiore risonan
za quali quello di Salisburgo 
e all'Arena di Verona. 

le prime 
Teatro 

L'angelo custode 
La messa in scena del ro

manzo di Fleur Jaeggy, L'an
gelo custode, a cura della Com
pagnia sperimentale « I segni» 
diretta da Giorgio Marini, è 
il parodosso vivente di una 
Insanabile contraddizione. Una 
contraddizione « teatrale », se 
vogliamo (per non dire este
tica), tra l'opacità letteraria, 
decadente e ermetica del te
sto poetico di Fleur Jaeggy, e 
la straordinaria pregnanza sce
nica del dispositivo material-
teatrale nella sua totalità strut
turale e segnica (cioè nella 
perfetta fusione della sceno
grafia con la luce, il movi
mento, 1 ritmi e il commento 
sonoro). 

L'angelo custode è senza dub
bio un «romanzo», un'opera 
poetica astratta condotta sul 
filo di una estenuazione in
tellettualistica che con inac
cettabili forzature potremmo 
paragonare alla cifra stilistica 
dell'alice di Lewis Carroll. 
L'equivoco con l'Alice è nato 
dalla circostanza tutta este
riore che le due protagoniste 
(Jane, cinque anni, bionda; 
Rachel, sette anni, bionda: so
relle e molto somiglianti) con
sumano un'avventura spiritua
le, non comunque sulle strade 
del mondo, ma all'interno di 
una stanza situata in un luogo 
qualunque dell'Inghilterra. Che 
il romanzo abbia delle parti 
« dialogate » non autorizza, 
naturalmente, a considerare 
teatrale un testo che esaurisce 
tra l'altro il suo significato 
all'Interno dello stesso « gio
co» letterario, dove due bam
bine già adulte (sorvegliate da 
un tutore) svolgono il tema 
della «grande conversazione», 
attraverso 11 reciproco ed este
nuante rispecchiamento delle 
coscienze individuali sempre 
sul punto di annullarsi l'uria 
nell'altra. 

Ma peccheremmo di troppa 
Immaginazione se scoprissimo, 
all'interno di questa «grande 
conversazione », dei significa
ti profondi, come, per esem
pio, l'espressione metaforica 
di una condizione olaustrofo-
bica, della chiusura individua
listica dell'uomo incapace tut
tavia di rinunciare alla sua 
rassicurante immagine specu
lare. In realtà, i semi e la 
struttura del testo di Fleur 
Jaeggy mancano di profondità, 
anche se la scrittura estetiz
zante e ironica evoca un mi
stero che è soltanto una delle 
componenti della poetica de
cadente. Come ha scritto In-
geborg Bachmann (a propo
sito del primo romanzo scrit
to dall'autrice nel 1968. 7/ dito 
in bocca), «...c'è in lei un in
sieme di distratta legeerezza 
e di saggezza autoritaria... ». 

Il regista Giorgio Marini. 
sensibile al discorso semico 
di Fleur Jaeggy, ha tentato di 
materializzarlo in uno « spet
tacolo»: ne è nata un'altra 
struttura, non omologa a quel
la letteraria della matrice, ma 
autonomamente sufficiente. 
un dispositivo perfetto (si pen
si alla raffinata precisione del
le cesure tra urra « sequenza » 
e l'altra), ma chiuso nella sua 
cristallina purezza contro la 
quale rimbalzano eli echi del
le parole della «grande con
versazione ». 

Insomma, la messa In scena 
deìl'Anaelo custode si è rive
lata una contraddizione tra 
due astrazioni inconnnn'cihill. 
Gli attori (Mariangela Colon
na. Gianfranco Va retto e Li?!». 
Pancrazi) sono stati docili 
strumenti, seeni precisi e al
gidi. per la messa a minto del 
dispositivo scenico dì Roberto 
Palazzi, una struttura traspa
rente di garzi. Ottimi le luci 
di Michiko Notili e il com
mento musicale di Antonello 
Neri. Gli applausi sono stati 
cordisi!=simI, e si replica al 
Beat '72. 

r. a. 
Cinema 

Mani che 
stritolano 

Al sesto film della serie « ci
nese ». Mani che stritolano di 
Huang Fung (con Pai-Yìng), 
abbiamo avuto occasione di 
ascoltare il commento di un 
buontempone che ci sedeva 
accanto in platea: «Sai cara. 
dopo l'invasione di questi film 
cinesi la capitale si è arricchi
ta di una trentina di palestre 
di karaté. Tra qualche anno. 
dovremo stare attenti a non 
procurare incidenti d'auto, 
perché le teste voleranno ». 
Sembra, infatti, che l'unico ef
fetto concreto dell'ondata o-
rientale sia la moda dell'« arte 
marizale », praticata soprat
tutto nei circoli fascisti. Mani 
che stritolano (a colori), co
munque, è la copia conforme 
dei precedenti, anche se si 
nota un certo interesse a met
tere in primo piano le campio
nesse di karaté, o di kung-fu 
che sia. forse per interessare 
il «sesso debole», che trove
rebbe in questo tipo di lotta 
uno strumento di valida dife
sa. Può anche accadere, tutta
via, che certi aspiranti cam
pioni. prendendo troppo alla 
lettera le « immagini » dei 
film, si trovino con le mani 
spezzate. 

r. a. 

Passi di danza 
su una lama 

di rasoio 
Un "musicista da strapazzo 

si diverte a strangolare don
nine con le babbucce a pun
ta, sfogando cosi ogni frustra
zione per 1 suol mancati suc
cessi. In un turbine di Idiozie, 
Immagini vuote e sfasate, nu
merosi personaggi si annien
tano a vicenda pur di scopri
re 11 colpevole del suddetto 
massacro. Noi ve lo abbiamo 
già svelato, e non per puro 
sadismo, bensì per evitare 
quanto possibile lo strazio 
di questo fumettone a tinte 
fosche, imbrattato di sangue 
e fìtto di nudità ben poco in
teressanti. 

C'è modo e modo di fare 
anche un film brutto, ma sem
bra che il regista Maurizio 
Pradeaux non se ne avveda, 
perseguendo risultati negati
vamente superlativi pur di of
frire un eloquente saggio di 
incapacità stilistiche e psico
logiche. Il «brivido», poi, 
— reclamizzato con prosopo
pea dai cartelloni pubblicita
ri — è prerogativa degli inter
preti (Robert HofTman e Su
san Scott) inespressivi e ulu
lanti. • 

vice 

Veto definitivo 
del Vittoriale 
per « La figlia 

di Iorio» dell'Aquila 
L'AQUILA. 6. 

Il Vittoriale ha posto il 
« veto » alla continuazione 
delle rappresentazioni della 
Figlia di Jorio di D'Annunzio, 
nell'edizione dello Stabile 
dell'Aquila. La, direzione ge
nerale della SIAE ha fatto 
presente al teatro abruzzese 
di «essere stata incaricata di 
comunicare la decisione del 
Vittoriale di non concedere 
alcuna autorizzazione per la 
rappresentazione del lavoro 
in questione» e ha precisato 
che «eventuali altre rappre
sentazioni del lavoro sareb 
bero, di conseguenza, ritenu
te abusive, con la riserva di 
ogni diritto ed azione a nor
ma della legge sul diritto di 
autore ». 

Il Teatro Stabile dell'Aqui
la ha inviato oggi al mini
stri della Pubblica Istruzio
ne e dello Spettacolo tele
grammi di protesta. 

COMUNICATO STAMPA 
Le Società LEYLAND INNO

CENTI ed AGIP indicono e 
l'Automobile Club di Milano or
ganizza il IV Trofeo INNOCEN-
TI-AGIP. gara di campionato 
automobilistico femminile per 
il 1973. 

La manifestazione riprende. 
con questa edizione, la sua tra
dizionale formula, con una più 
spiccata fisionomia sportiva. In
fatti le eliminatorie si svolge
ranno dal 29-4 al 10^ sui cir
cuiti di Enna, Magione (Peru
gia). Varano de' Melegari (Par
ma). Casale (Ale«~ >ndria) e la 
finale all'Autodromo N'azionale 
di Monza. 

Le prove stabilite dagli or
ganizzatori per la categoria 
«A » saranno piuttosto impe
gnative. mentre quelle riserva
te alla categoria « B » prevede-
ranno ovviamente minori dif
ficoltà. 

Per iscriversi alla categoria 
« B •> è sufficiente essere in 
regola con la patente di guida. 
mentre alla categoria « A » sa
ranno destinate le concorrenti 
in possesso di licenza sporti
va CSAI. 

Le prove sui circuiti saran
no effettuate con vetture In
nocenti Mini 1001 messe a di
sposizione dagli organizzatori. 
mentre le prove libere su stra
do dovranno essere effettuate 
con autovettura della concor
rente di qualsiasi tipo e mar
ca. anche non di proprietà del
la partecipante. 

Sono previsti interessanti pre
mi di classifica sia per le eli
minatorie che per la finale. 

Per tutte le informazioni oc
correnti scrivere o telefonare a: 
INNOCENTI - Milano - Ufficio 
Stampa - Tel. 2120 o AGIP -
Roma - Ufficio Pubblicità e 
Promozione - Tel. 59001 o Au
tomobile Club Milano - Ufficio 
Sportivo - Tel. 7745. 

VACANZE 
LIETE 

VISERBA DI R I M I N I - HOTEL 
•CARIBA - Tel. (0541) 738387 
- Al mare • tranquillo cante
re fervili privati - balconi vi
sta mare • Garage - Maggio 
2.50O • Glugno-Sett. 2.600 -
Luglio 3.200-3.500 - Agosto 
4.000 • 21-31-8 3.000 tut
to compreso - Oirez. prop. 2 

VISERBA DI R I M I N I • PENSIO
NE - DA EDO > • Tel. 0 5 4 1 / 
734104. Vìdna mare, tranquilla, 
trattamento familiare, cuana ab
bondante. Giugno-settembre 2300, 
luglio 2600 , agosto 3000 tutto 
compreso. Prenotatevi. Direz. pro
prietario. (22 ) 

l'auto dell'anno! 
irazione anteriore, sistema 

frenante antisbandamento, 
perfetta tenuta di strada in ogni 
condizione d'uso, 

motore da 1300 e 1500 ce. 
potente, elastico, silenzioso, economie 

internamente spaziosa, esterna
mente compatta, schienali a ribaltamento 
tomo 5 persone. 
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